T12 DELLA MOSCOVIA.

cogliere ‘quanto bafta a diffenderfene in un Paefe
tanto abbondante.Che s’alcuno di loros’attrova pof-
federe qualche: piccola fomma  di danaro, la na-
fconde fottera. La ftefsa cofa faceano per lo paf:
{ato anche moltifsimi tra’ Signori, per timore, che |
gli venifse levato dal Governo il Contante ,. main
quefti ultimi tempi hanno L Grandi trovato con
doro vantaggio il fegreto d’impiegare il danaro nel-
le Banche foraftiere. Nell’ uno, o nall’altro modo
perd manca quella circolazione, ch’é neceffaria ad
ogni Paefe di Negozio. Ed a quefto paffo mi pa-
re d&" effere in debito di dire qualche cofa in. pro-
pofito delle loro Monete , trovandofi, che fino a
trentacinque anni addietro non avevano d’ argento
fe non li cosi nominaci Copecki, Ii mezzi,- e U
quarti de’ Copecki, ciafcheduno de’quali conteneva
“intrinficamente il fuo rifpettivo valore; non afcen-
dendo perd un’ intero de’ medefimi a pii di un
penny d’Inghilterra, che corrifponde a foldi tre e mezzo
di Venezia. Ma avendo il Czar perduta la Batta-
glla di Narva nell’ anno x700. ed incontrando mol-
ta difficoled nel levare danari per la Campagna fe-
guente venne in rifoluzione di comandare , che fof-
fe' confegnata alla Zecca , per doverfi rifondere, la
vecchia Moneta, ed in vece di quella riconfignarli
tanti nuovi Copecki , li quali crefcefsero di pefo
tre quinti di piit- de’ vecchi; e vi aggiunfe una
lega, che li refe ancora peggiori. Ma ficcome li
Suditi ripugnavano di-portare la. Moneta vecchia
alla Zecca, fu offerto un’ utile di dieci per cento
contro la nuova, e ordinata la Stampa di Monete
smaggiori , come a dire de’ Rubbt, meazzi, e quar
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